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Padova, piccolo passo verso il trionfo
Il derby col Mestre finisce in bianco
1Bisoli non si
scopre e mantiene
il +8 sulla Samb.
Invece Zironelli
blinda i playoff

MESTRE-PADOVA 0-0
MESTRE (3-4-3) Favaro 7; Politti 6,
Perna 6, Stefanelli 5,5 (dal 38’ s.t.
Kirwan s.v.); Lavagnoli 6 (dal 30’ s.t.
Gritti 6), Rubbo 6, Boscolo 6, Fabbri
6,5; Beccaro 6 (dal 30’ s.t. Casarotto
s.v.), Neto Pereira 6,5 (dal 21’ s.t. Sot-
tovia 6), Spagnoli 6 (dal 30’ s.t. Marti-
gnago s.v.). (Zironelli G., Ayoub, Ki-
rwan, Boffelli, Casarotto, Mordini,
Bonaldi, Zecchin, Stensson). All. M.
Zironelli 6,5.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6; Ravanelli 7,
Russo 6,5, Cappelletti 6,5; Fabris 6

(dal 40’ s.t. Marcandella s.v.), Pulzetti
6 (dal 26’ s.t. Sarno 6), Pinzi 6 (dal 40’
s.t. Mandorlini s.v.), Belingheri 6,
Contessa 6; Gliozzi 5,5 (dal 3’ s.t.
Capello 6), Guidone 6 (dal 26’ s.t.
Salviato 6). (Merelli, Serena, Candido,
Zamabataro, Mazzocco, Bellemo,
Cisco). All. Bisoli 6,5.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 6.
NOTE paganti 2.236, abbonati 499,
incasso non comunicato. Ammoniti
Boscolo, Perna e Belingheri. Angoli
3-4.

Gian Nicola Pittalis
PORTOGRUARO (VE)

I l derby veneto tra Mestre e
Padova è stato una partita
a scacchi, giocata più con

la tattica che con vere e proprie
azioni. Ne è nata una partita
non bella ma preziosa per en-
trambe. Il Mestre, già salvo

matematicamente dopo Bassa-
no, consolida la posizione nei
playoff a soli 5 punti dalla se-
conda e con una partita da re-
cuperare, il Padova fa un altro
passo avanti verso la B, pesante
visti i risultati delle rivali.

POCHE EMOZIONI Il primo bri-
vido arriva al 1’ grazie a Fabbri
che impegna Bindi. Ravanelli
si attacca a Neto Pereira e al 10’
lo anticipa in angolo a botta si-
cura. Nel primo tempo è il a te-
nere il gioco ma il Padova è at-
tendista e chiude tutti i varchi
con la sua difesa a 3. Al 28’ Per-
na di controbalzo su una ribat-
tuta della barriera su punizio-
ne di Beccaro sfiora il palo alla
destra di Bindi. Sul ribalta-
mento di fronte Pulzetti con-
trolla ma su pressione di Stefa-

Pierpaolo Bisoli, 51 anni, prima
stagione al Padova LAPRESSE

nelli calcia facile per Favaro.
L’unica vera occasione della
gara è del Padova: cross di
Contessa e colpo di testa di
Guidone ma Favaro (ex di tur-
no) con un intervento miraco-
loso evita il gol con un balzo
d’istinto mentre il bomber
ospite stava già esultando.

LE MOSSE Con l’uscita di Neto
il Padova prova ad alzare il ba-
ricentro ma Zironelli risponde
con l’inserimento di Casarotto
e allargando la fascia con Mar-
tignago. Il Mestre si conferma
ammazzagrandi (anche se do-
po 5 partite non va in gol), il
Padova ora ha quasi tutti e due
piedi in B. Per entrambe un
punto che vale come una vitto-
ria. Per Zironelli il pareggio è
«il giusto risultato che dimo-
stra che non siamo nelle zone
alte per caso ma per merito»,
per Bisoli «un pari che vale una
vittoria contro la squadra che
tra andata e ritorno ci ha mes-
so più in difficoltà e che farà
benissimo anche ai playoff».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Rocca (FS) al 31’ p.t.;
Ferrante (Fe) al 6’ s.t.
FERMANA (3-4-1-2) Ginestra 6,5;
Ferrante 7, Comotto 6, Saporetti 6,5;
Clemente 6,5, Misin 6,5 (dal 35’ s.t.
Grieco s.v.), Urbinati 6,5, Petrucci 6; Da
Silva 6 (dal 26’ s.t. Maurizi 6); Lupoli 6
(dal 22’ s.t. Cremona 6), Cognigni 6 (dal
35’ s.t. Sansovini s.v.). (Valentini,
Camilloni, Capece, Rossetti, Ciarmela,
Favo, Equizi, Salifu). All. Destro 6,5.
FERALPI SALO’ (3-5-2) Caglioni 7;
Legati 6, Ranellucci 6, P. Marchi 5;
Vitofrancesco 6,5, Raffaello 5,5 (dal 26’
s.t. Magnino 6), Emerson 6, Dettori 6
(dal 26’ p.t. Rocca 7; dal 13’ s.t. Staiti 6),
Parodi 6; M. Marchi 5,5 (dal 26’ s.t.
Ponce 5,5), Guerra 5,5 (dal 13’ s.t.
Ferretti 5,5). (Livieri, Bagadur, Turano,
Marchetti, Martin, Arrighi, Loi).
All. Toscano 6.
ARBITRO Ricci di Firenze 6.
NOTE paganti 645, abbonati 444,
incasso di 7.100 euro. Ammoniti
P. Marchi e Capece. Angoli 8-1.

● FERMO L’eurogol del difensore
Ferrante, al volo da 30 metri nel sette,
ha permesso alla nuova Fermana
(inedito il 3-4-1-2) di riprendere la
Feralpi: un bel pari dopo due stop di fila.
La squadra di Toscano è stata abile nel
capitalizzare: era stato il neo entrato
Rocca ad aggirare Comotto e trafiggere
Ginestra. Caglioni miracoloso su Da
Silva prima di soccombere. Alla fine
Maurizi ha sfiorato il colpo grosso.

Lorenzo Attorresi

Eurogol di Ferrante
La Fermana si rialza
Raggiunta la Feralpi

FERMANA 1
FERALPI SALÒ 1

MARCATORE Sandomenico al 15’ p.t.
TERAMO (3-4-3) Calore 6; Caidi 6,5,
Speranza 6,5, Milillo 7; Sales 6,5,
Graziano 6,5 (dal 41’ s.t. Ilari s.v.), De
Grazia 6,5, Ventola 6; Bacio Terracino 6
(dal 15’ s.t. Varas 5,5), Gondo 6,5 (dal 26’
s.t. Fratangelo 5,5), Sandomenico 6,5
(dal 15’ s.t. Tulli 5). (Natale, Pietrantonio,
Rossi, Diallo, Cretella, Amadio, Castagna,
Mancini, Faggioli). All. Palladini 6,5.
TRIESTINA (4-2-4) Boccanera 6; Troiani
6 (dal 27’ s.t. Bajic 5), Codromaz 6,
Lambrughi 5,5, Pizzul 5,5 (dal 27’ s.t.
Maesano s.v.); Porcari 6, Meduri 5,5 (dal
33’ s.t. Acquadro s.v.); Petrella 6 (dal 25’
s.t. Hidalgo 5), Pozzebon 6,5, Arma 5,
Mensah 6,5. (Miori, Libutti, Celestri, El
Hasni, Aquaro, Finazzi). All. Princivalli 5,5.
ARBITRO Viotti di Tivoli 6,5.
NOTE paganti 1.275, abbonati 419,
incasso non comunicato. Espulsi Tulli,
Hidalgo e Bajic al 52’ s.t.; ammoniti
Ventola, Sales, Porcari, Pozzebon e dalla
panchina Natale. Angoli 2-4.

● TERAMO Prima vittoria casalinga del
2018 per il Teramo, che ha interrotto la
striscia positiva della Triestina dopo otto
giornate. Decisivo il gol di Sandomenico,
abile a sfruttare un assist di Bacio
Terracino. Ironia della sorte, a decidere
la gara è stato un giocatore che nel
mercato di gennaio stava per firmare
con la Triestina. Finale rovente: espulsi,
per reciproche scorrettezze, Tulli del
Teramo e Hidalgo e Bajic della Triestina,
tutti da poco subentrati.

Gaetano Lombardino

Sandomenico-gol
Il Teramo si sveglia
Triestina fermata

TERAMO 1
TRIESTINA 0

MARCATORE De Sena al 32’ p.t.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6,5; Venturini
6,5, Lelj 7, Capitanio 6,5; Magrini 6,5 (dal
32’ s.t. Barzaghi s.v.), Selleri 6,5 (dal 32’
s.t. Maleh s.v.), Palermo 7, Papa 6,5 (dal
43’ s.t. Piccoli s.v.), Rossi 6; Marzeglia 6
(dal 32’ s.t. Broso s.v.), De Sena 7 (dal 39’
s.t Maistrello s.v.). (Gallinetta, Barzaghi,
E. Ballardini, Ronchi, Cenci, A. Ballardini,
Sabba, Costantini). All. Antonioli 6,5.
GUBBIO (3-5-2) Volpe 6,5; Dierna 6,
Burzigotti 6, Piccinni 6; Malaccari 5,5
(dal 24’ s.t. Cazzola 6), Valagussa 6 (dal
36’ s.t. Bergamini s.v.), Ricci 6 (dal 36’ s.t.
Giacomarro s.v.), Casiraghi 5,5, Lo Porto
5,5 (dal 24’ s.t. Pedrelli 6); Marchi 6,5,
Bazzoffia 5,5 (dal 12’ s.t. Jallow 6).
(Battaiola, Paolelli, Fontanesi, Sampietro,
Libertazzi). All. Sandreani 5,5.
ARBITRO Vigile di Cosenza 6,5.
NOTE paganti 423, abbonati 780,
incasso di 7.150 euro. Ammoniti
Malaccari e Marchi. Angoli 3-4.

● RAVENNA Con la 4ª vittoria di fila il
Ravenna si allontana dalla zona a rischio
della classifica, dove resta invece il
Gubbio. Senza esito, sul breve termine,
l’arrivo di Sandreani: inizio deciso ma
senza creare pericoli. Di là, invece, c’è
una sentenza che si chiama De Sena:
punizione di Selleri, torre di Lelj, tocco da
rapinatore d’area per il vantaggio. Nella
ripresa, brividi nel finale, con Venturi
bravo a sventare su Marchi e Volpe a
fare lo stesso su Maistrello e una
carambola dalle parti di Venturi.

Sandro Camerani

Un Ravenna forza 4
Ci pensa De Sena
Gubbio in crisi nera

RAVENNA 1
GUBBIO 0

MARCATORI Germinale (F) su rigore al
20’ p.t.; Toninelli (S) al 13’ s.t.
SANTARCANGELO (3-4-1-2) Bastianoni
6; Lesjak 5,5, Briganti 6,5, Sirignano 6;
Maini 5,5 (dal 1’ s.t. Semedo 5,5), Di
Santantonio 6,5, Dalla Bona 6, Toninelli
6,5 (dal 37’ s.t. Broli s.v.); Capellini 6;
Piccioni 6, Bussaglia 6 (dal 41’ s.t. Moroni
s.v.). (Moscatelli, Iglio, Bondioli, Spoljaric,
Dhamo, Tommasone, Obeng, Spoliarits,
Vegh). All. Caneo 6 (Cavasin squalificato).
FANO (3-5-2) Thiam 6; Sosa 6, Gattari
6,5, Magli 6,5; Pellegrini s.v. (dall’8’ p.t.
Lanini 6), Eklu 6, Lazzari 6,5, Schiavini 6
(dal 29’ s.t. Varano 6), Fautario 6; Fioretti
6,5 (dal 29’ s.t. Melandri 6), Germinale
6,5 (dal 46’ s.t. Rolfini s.v.). (Nobile,
Soprano, Gapero, Danza, Udoh,
Maddaloni, Masetti, Troianiello).
All. Brevi 6,5.
ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 6,5.
NOTE paganti 420, abbonati 313, incasso
di 6.220 euro. Ammoniti Schiavini, Magli,
Lesjak ed Eklu. Angoli 3-6.

● SANTARCANGELO (Rn) L’1-1 non
cambia la sostanza della lotta per
evitare il playout tra il Santarcangelo e il
Fano. In una gara dura, tesa e con poche
occasioni da rete, a decidere sono stati
due episodi. Il primo, favorevole ai
marchigiani, un rigore segnato da
Germinale e generato dal fallo di Lesjak
su Fioretti. Il secondo, a inizio ripresa, il
destro incrociato di Toninelli in scivolata.
Poi, le difese si sono chiuse e il pareggio
è stato inevitabile.

Loriano Zannoni

Il Santarcangelo
risponde al Fano
È un pari da playout

SANTARCANGELO 1
FANO 1

Vittoria show del Pordenone
Reggiana, Cattaneo non basta

MARCATORI Gerardi (P) all’8’, Cattaneo
(R) al 10’, Gerardi (P) al 25’, Cattaneo (R)
al 28’ p.t.; Zammarini (P) al 7’, De
Agostini (P) al 43’, Altinier (R) al 46’ s.t.
PORDENONE (4-2-3-1) Mazzini 5;
Formiconi 6,5, Stefani 6, Parodi 5,5,
De Agostini 7; Misuraca 6,5, Burrai 6;
Zammarini 6,5 (dal 18’ s.t. Nunzella 6),
Berrettoni 6 (dal 34’ s.t. Ciurria s.v.),
Bombagi 5,5; Gerardi 7 (dal 34’ s.t.
Magnaghi s.v.). (Perilli, Meneghetti,
Cicerelli, Peressutti, Silvestro, Bassoli,
Caccetta). All. Rossitto 6,5.
REGGIANA (4-3-3) Facchin 6;
Ghiringhelli 4,5, Spanò 5,5 (dal 34’ s.t.
Rosso s.v.), Crocchianti 5,5 (dal 1’ s.t.
Bastrini 5,5), Panizzi 5,5; Bovo 6 (dal 18’
s.t. Vignali 5,5), Genevier 6, Carlini 6;
Cattaneo 7 (dal 18’ s.t. Manfrin 5,5),
Altinier 6, Cianci 5,5 (dal 18’ s.t. Cesarini
5,5). (Viola, Narduzzo, Zaccariello,
Bastioni, Rozzio, Rocco, Lombardo). All.
Eberini-La Rosa 5,5.
ARBITRO De Angeli di Abbiategrasso 6.
NOTE paganti 1.040, abbonati 560,
incasso di circa 13.000 euro. Espulso
Ghiringhelli al 15’ s.t.; ammoniti Carlini,
Burrai, Crocchianti, Zammarini,
Berrettoni, Bombagi, Bastrini e Vignali.
Angoli 5-3.

● PORDENONE Esiste solo la corsa al
secondo posto. La Reggiana ha
virtualmente detto addio ai sogni di
aggancio al Padova. Eberini ha perso la
prima partita del 2018, sconfitto da un
Pordenone che non vinceva contro una
squadra del giro playoff dalla seconda di

PORDENONE 4
REGGIANA 3

andata. La partita ha scritto anche due
storie: Gerardi non segnava dal 22
ottobre contro il Mestre e ha trovato la
doppietta della rinascita, festeggiata con
le mani alle orecchie dopo i fischi presi
contro la Fermana; Cattaneo tornava a
Pordenone da ex mai dimenticato e con
due gol ha ricordato a tutti perché.

LA SVOLTA Ma le doppiette del primo
tempo non hanno deciso la partita. Lo ha
fatto soprattutto il secondo gol in cinque
giorni di Zammarini, seguìto dalla rete in
area di un eterno De Agostini, autore
anche dell’assist a Gerardi valso l’1-0.
Determinante anche il rosso preso da
Ghiringhelli per un’entrata su Zammarini
sul 3-2. La Reggiana si è specchiata nel
gol finale di Altinier: sempre costretta a
inseguire, bella ma improduttiva. «La
vittoria ci libererà dalle paure, siamo
un’altra squadra», ha detto Rossitto. «A
livello difensivo - ha replicato Eberini - è
stata la nostra partita peggiore».

Marco Agrusti

Federico Gerardi, 30 LAPRESSE

MARCATORI Gomez al 7’ p.t.; Mattioli al
32’ s.t.
RENATE (3-4-3) Di Gregorio 6,5;
Di Gennaro 6,5, Malgrati 6, Vannucci 6;
Mattioli 6,5 (dal 38’ s.t. Fietta s.v.), Pavan
6, Palma 6,5 (dal 38’ s.t. Teso s.v.)
Anghileri 6,5; Finocchio 6 (dal 12’ s.t.
Simonetti 6,5), Gomez 7, Lunetta 6,5 (dal
27’ s.t. De Luca 6,5). (Cincilla, Piscopo,
Ferri, Ungaro, De Micheli). All. Cevoli 7.
VICENZA (4-3-2-1) Valentini 6; Malomo
5,5, Crescenzi 6 (dal 23’ s.t. Giusti 5,5),
Milesi 6, Giraudo 5,5; Jakimovski 5 (dal 1’
s.t. Comi 5,5), Tassi 5, Alimi 5,5;
De Giorgio 6,5 (dal 36’ s.t. Giorno s.v.),
Giacomelli 6; Ferrari 6 (dal 36’ s.t. Lucca
s.v.). (Fortunato, Costa, Bianchi, Romizi,
Magri, Ferchichi, Bangu). All. Zanini 5,5.
ARBITRO Andreini di Forlì 6.
NOTE spettatori 700 circa; abbonati 70,
paganti e incasso n.c. Ammoniti Alimi,
Malgrati, Gomez e Giacomelli. Angoli 2-3.

● MEDA (Mb) Dopo 8 partite il Renate
torna alla vittoria contro il Vicenza, reti
di Gomez nel primo tempo e del sempre
più convincente Mattioli nella ripresa.
I limiti del Vicenza, alla terza sconfitta di
fila, sono apparsi evidenti per buona
parte dell’incontro. Solo nel primo tempo
De Giorgio e Giacomelli avevano cercato
di superare l’attento Di Gregorio. A fine
partita gli oltre 300 tifosi vicentini hanno
sfogato il loro malumore nei confronti
della vecchia gestione della società
chiedendo per l’ennesima volta di fare
piazza pulita.

Franco Cantù

Gomez-Mattioli gol
Rinascita Renate
Vicenza contestato

RENATE 2
VICENZA 0

16 RETI Guerra (5, Feralpi Salo’).
13 RETI Marchi (2, Gubbio).
12 RETI Costantino (2, Sudtirol).
11 RETI Capello (5, Padova).
10 RETI Altinier (2, Reggiana);
Miracoli (3, Sambenedettese).
9 RETI Sottovia (Mestre);
De Sena (Ravenna).
8 RETI Germinale (2, Fano); Ferretti
(Feralpi Salo’); Guidone (Padova);
Gomez (1, Renate); Piccioni (1,
Santarcangelo); Bacio Terracino (2,
Teramo); Arma (2) e Mensah (Triestina).
7 RETI Minesso (5, Bassano);
Lupoli (Fermana); Gerardi (Pordenone);
Comi (3, Vicenza).
6 RETI Diop (Bassano); Spagnoli (2,
Mestre); Ciurria (Pordenone);
Cesarini (1, Reggiana);
Bracaletti (2) e Petrella (Triestina);
De Giorgio (3, Vicenza).
5 RETI Kouko (1, AlbinoLeffe);
Proia (Bassano); M. Marchi (Feralpi
Salo’); Sansovini (2, Fermana); Neto
Pereira (Mestre); Broso (2, Ravenna).
4 RETI Agnello e Sbaffo (AlbinoLeffe);
Fioretti (1, Fano); Casiraghi e Kalombo
(Gubbio); Beccaro (2, Mestre);
Belingheri (Padova); Magnaghi
(Pordenone); Cattaneo (Reggiana);
Gelonese (Sambenedettese);
Bussaglia (Santarcangelo).

MARCATORI

RISULTATI
FERMANA-FERALPI SALO' 1-1
MESTRE-PADOVA 0-0
PORDENONE-REGGIANA 4-3
RAVENNA-GUBBIO 1-0
RENATE-VICENZA 2-0
SANTARCANGELO-FANO 1-1
SUDTIROL-SAMBENEDETTESE 1-1
TERAMO-TRIESTINA 1-0
Hanno riposato: ALBINOLEFFE, BASSANO

SABATO 31 MARZO
FANO-ALBINOLEFFE (ore 14.30) (0-2)
GUBBIO-TERAMO (ore 14.30) (2-1)
RENATE-MESTRE (ore 14.30) (2-1)
FERALPI SALO’-BASSANO (ore 16.30) (2-1)
SAMBENEDETTESE-RAVENNA (ore 16.30) (2-1)
VICENZA-SANTARCANGELO (ore 16.30) (1-2)
PADOVA-PORDENONE (ore 20.30) (2-1)
LUNEDÌ 2 APRILE
REGGIANA-SUDTIROL (ore 15) (1-1)
Riposano: FERMANA, TRIESTINA

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 54 28 15 9 4 37 23
SAMBENEDETTESE 46 28 12 10 6 33 22
REGGIANA 44 27 12 8 7 33 24
SUDTIROL 43 28 11 10 7 28 22
BASSANO 43 29 12 7 10 33 25
FERALPI SALO' 42 28 11 9 8 37 33
MESTRE 41 28 11 8 9 35 29
PORDENONE 41 30 10 11 9 40 39
RENATE 38 28 10 8 10 28 28
TRIESTINA 38 29 8 14 7 38 29
ALBINOLEFFE 36 28 9 9 10 28 27
RAVENNA 35 27 10 5 12 24 31
FERMANA 33 29 7 12 10 24 31
VICENZA 31 27 8 7 12 24 29
TERAMO 31 29 6 13 10 28 35
GUBBIO 28 28 7 7 14 30 42
SANTARCANGELO (-1) 26 28 6 9 13 25 48
FANO 25 27 5 10 12 20 28

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

Südtirol, il solito Costantino
La Samb cambia e rimedia

MARCATORI Costantino (Su) al 41’ p.t.;
Mattia (Sa) al 23’ s.t.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Vinetot 5,5,
Sgarbi 6,5, Frascatore 6,5; Tait 5,5, Broh
6, Berardocco 6,5 (dal 34’ s.t. Gatto s.v.),
Fink 5,5 (dal 34’ s.t. Smith s.v.), Zanchi 6
(dal 19’ s.t. Erlic 6); Costantino 6,5 (dal
27’ s.t. Candellone 6), Gyasi 5,5. (D’Egidio,
Cess, Boccalari, Bertoni, Oneto, Berardi,
Heatley, Roma). All. Zanetti 6.
SAMBENEDETTESE (3-5-2) Perina 6; Di
Pasquale 6, Miceli 6, Patti 5,5 (dal 9’ s.t.
Bove 6); Mattia 6,5, Marchi 6 (dal 45’ s.t.
Candellori s.v.), Bacinovic 5,5 (dal 1’ s.t.
Bellomo 7), Gelonese 6, Tomi 6; Di
Massimo 5 (dal 1’ s.t. Valente 7), Miracoli
5,5 (dal 19’ s.t. Stanco 6,5). (Raccichini,
Demofonti, Austoni). All. Capuano 6.
ARBITRO Meraviglia di Pistoia 7.
NOTE spettatori 1.300 circa; abbonati
212, paganti e incasso non comunicati.
Ammoniti Fink, Marchi, Di Pasquale, Tomi
e Gelonese. Angoli 2-4.

● BOLZANO La Sambenedettese strappa
il pari sul campo del Südtirol e mantiene
il vantaggio di 3 lunghezze sulla squadra
di Zanetti nella corsa per il secondo
posto. Il risultato sta stretto ai padroni di
casa, nettamente superiori nel primo
tempo e nell’ultimo quarto di gara, ma in
apnea in principio di ripresa dove gli
ospiti pareggiano e sfiorano il vantaggio.
Capuano lascia in panchina Valente e
Bellomo, poi decisivi a gara in corso: ne
approfitta il Südtirol che, trascinato da
Berardocco, spinge per tutta la prima
frazione passando nel finale con il

SÜDTIROL 1
SAMBENEDETTESE 1

bomber Costantino: piatto sotto porta su
assist dello stesso Berardocco.

LA RIPRESA La Samb si trasforma nei
secondi 45’ con gli ingressi di Bellomo,
Valente e Stanco. Prima è Valente a
costringere Offredi al miracolo con
un’incornata, poi lo stesso esterno
sinistro sforna due assist: il primo per
Bellomo che spreca di destro, il secondo
per Mattia che trova l’angolino giusto
alla sinistra di Offredi. Dopo i (tardivi)
cambi di Zanetti a centrocampo, nel
finale il Südtirol spreca con Sgarbi e
Smith il colpo del k.o. Nel dopopartita
comunque soddisfatti Capuano e Zanetti.
«Dopo un primo tempo in sofferenza - ha
detto il tecnico ospite - ho stravolto la
gara come un calzino». Zanetti invece ha
spiegato: «Dopo il miglior primo tempo
della stagione abbiamo pagato un calo
fisico e subìto la loro qualità. Non potevo
chiedere di più dei 7 punti in 3 partite
raccolti questa settimana».

Francesco Bertagnolli

Ezio Capuano, 53 anni LAPRESSE

SERIE D

● Emanuele Filippini (in tribuna per
squalifica) ha vinto 4-2 la sfida contro
il gemello Antonio: la capolista
Rezzato (B) ha battuto il Trento anche
con la prima rete del brasiliano Felipe
Sodinha (arrivato a fine gennaio dal
Mestre). I Filippini si erano già
affrontati da giocatori nel novembre
2002: Emanuele era nel Parma e si
trovò davanti Antonio, rimasto nel
Brescia, e vinse anche allora, 4-3.
Nel frattempo la Pro Patria (a -2 e ha
già riposato) non molla: decide il terzo
gol consecutivo di Niccolò Gucci.

LA CURIOSITA’ Armando Prisco,
portiere del Messina, è stato beccato
da un guardalinee mentre faceva pipì
vicino a uno dei cartelloni pubblicitari
dietro alla porta. Così, nel finale della
gara sul campo dell’Igea, l’arbitro l’ha
espulso: Prisco tra l’altro era
subentrato per sostituire il titolare
Meo, infortunato. Il Messina così ha
finito la gara con in porta il difensore
Bruno, ma ha portato a casa lo 0-0.

GOZZANO DI FRANCIA Tenta la fuga
buona il Gozzano (A) con doppietta
del giovane francese Jean Lambert
Evan’s andando a +4 sul Como, che in
settimana ha visto inibire Ninni Corda
per 18 mesi con ammenda di 15 mila
euro per essere risultato «tecnico con
fittizie mansioni di collaboratore,
svolgendo attività dirigenziali con
ampi poteri di gestione sportiva ed

amministrativa» malgrado abbia una
lunga squalifica per le scommesse.

POTENZA, SECONDO K.O. Dopo 13
gare utili perde il Potenza (H), 3-2 nel
derby col Francavilla che si vendica
del 5-0 subìto all’andata. La Cavese
vincendo ora è arrivata a -5. In questo
girone, sempre in Basilicata, rinviata
per neve Picerno-Turris: si gioca l’11.

FRENO A MANO Perdono Ponsacco
(E) e Sanremo (in settimana ha
cambiato allenatore), rimasto a -4 e
agguantato dall’Albissola, matricola
rivelazione, alla quarta vittoria di fila e
giovesì in casa proprio col Ponsacco.

GLI ALTRI GIRONI Il Rieti (G) viene
raggiunto al 97’ dal Trastevere, ma
l’Albalonga resta a -6. Il Rimini (D)
fuori casa e l’Imolese (-7) in casa
vincono entrambe per 3-1. Tre punti
anche per le prime nei gironi C, F e I:
in quest’ultimo Vibonese (22 gare utili)
e Nocerina (8 vittorie di fila) hanno
l’ex leader Troina sempre a -2.

MARCATORI Ferrario (Pergolettese)
fermo a 25, França è a 24, tra i grandi
segnano Pera (Recanatese) e
Volpicelli (Francavilla PZ) saliti a 19,
Rocco (Belluno) a 18.

PRIMA DI PASQUA Il prossimo
turno, vista la Pasqua, si gioca giovedì.

Cominoli-Rizzo

A Emanuele il derby dei Filippini
Messina, la pipì fatale al portiere

Serie CRGirone B: 32a giornata




